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Articolo : “Finanziamenti regionali a favore di liberi professionisti”
in : Gazzetta di Parma

del : 01 ottobre 2003

Lo scorso 5 settembre  2003 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n. 132 il bando a favore dei liberi professionisti, degli ordini professionali, delle associazioni che li tutelano e li riuniscono, e per le fondazioni di emanazione degli ordini stessi riguardante la concessione di finanziamenti per gli investimenti innovativi.

Il provvedimento, che ripete un analogo provvedimento di 2 anni orsono, prevede la presentazione delle domande da predisporsi su apposita modulistica, entro martedì 4 novembre 2003.

In riferimento ai liberi professionisti, singoli o riuniti in studi associati, le condizioni richieste per l’ottenimento del contributo sono l’iscrizione ad un Ordine o ad un Collegio e alla relativa cassa previdenziale, il conseguimento di un reddito professionale riferito all’anno 2001 non superiore a 50.000 Euro (per gli studi associati tutti i soci singolarmente devono rispettare tale limite), la residenza e lo svolgimento dell’attività nella regione; non possono presentare la domanda  coloro i quali risultano essere dipendenti o pensionati, titolari di reddito da impresa individuale, soci di società di persone (con esclusione dei soci accomandanti), amministratori di società di capitali ed i professionisti che hanno beneficiato del contributo con la precedente delibera regionale.

I progetti finanziabili oggetto del presente provvedimento riguardano l’acquisizione di beni strumentali innovativi, realizzazione del sito web, consulenze professionali per lo sviluppo dell’attività, abbonamenti a periodici e banche dati, arredi per esclusivo uso ufficio nel limite del 20% della spesa raggiunta dalle altre voci; i beni acquisiti devono essere nuovi, restare di proprietà per almeno 3 anni, non possono essere finanziati con un contratto di leasing e le relative spese devono essere sostenute dal 5 novembre 2003 in avanti.

La misura massima prevista dal bando è pari al 40% delle spese ammesse, che devono essere comprese tra i 5.000 ed i 30.000 Euro.

La Regione Emilia Romagna che per il bando in questione ha stanziato l’ammontare di 2,6 milioni di Euro, stilerà una graduatoria delle domande pervenute dando priorità in prima istanza alle domande presentate da professionisti iscritti al proprio Ordine da non più di 24 mesi o aspiranti professionisti che abbiano già i requisiti per iscriversi agli Ordini, successivamente a quelle presentate da studi professionali formalmente costituiti ed infine a quelle dei singoli professionisti iscritti da più di 24 mesi al proprio Ordine.

Con riferimento agli Ordini i progetti finanziabili sono la realizzazione di progetti di ricerca in collaborazione con l’Università, la realizzazione di interventi volti all’integrazione e alla collaborazione tra diversi Ordini, gli interventi di informatizzazione, quelli relativi al conseguimento della certificazione di qualità ed infine quelli rivolti a sviluppare servizi finanziari con l’obiettivo di facilitare l’accesso al credito da parte dei propri iscritti.

Tra le spese finanziabili rientrano l’acquisto di beni strumentali, le consulenze per la realizzazione del progetto, l’acquisto di hardware, software, licenze, brevetti, la formazione propedeutica per l’iscrizione agli albi, la pubblicizzazione del progetto nel quale possono ricomprendersi spese di personale per un ammontare pari al 20% della spesa sostenuta per le altre voci.

Il contributo regionale per le spese sopra indicate, ricomprese tra 5.000 e 100.000 Euro, può arrivare ad un massimo del 50% delle spese sostenute ed ammesse; nello stilare la graduatoria la Regione considererà primariamente la realizzazione di progetti innovativi dei servizi pubblici, in secondo luogo il miglior servizio fornito agli utenti attraverso una riduzione dei tempi ed infine i progetti volti alla riduzione degli oneri a carico degli utenti.

Le domande per l’ottenimento del contributo dovranno essere inoltrate esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento; le stesse, unitamente al testo completo del bando e ad utili consigli per la loro compilazione, sono reperibili sul  sito internet della Regione Emilia Romagna all’indirizzo www.ermesimprese.it.

